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Commento al Calendario dell’anima di Rudolf Steiner 
Maestro Claudio Gregorat 

 
29 settembre – 5 ottobre    - 26a - Atmosfera di S. Michele 
 Sentimento del sé-Volere 
 

Natura, il tuo essere materno 
io lo porto nel mio essere di volontà 
e la potenza di fuoco della mia volontà 
tempra gli impulsi del mio spirito 
affinché generino il sentimento di sé 
per portare me in me stesso. 
 
Come mai questo volgersi alla Natura, proprio al 

sopraggiungere dell’equinozio d’autunno, che la vede 
cadere in letargo ed in sonno? 

Proprio in questo periodo dell’anno, dalla natura, viene il 
pericolo più grande, pervasa com’è di forze sataniche che 
tentano di addormentare anche la coscienza. La Natura, 
però, può anche essere la Madre – da Mater – che è anche 
materia. Questo essere Madre-Materia per tanti fattori 
dell’essere, è qualcosa che io porto in me che consente di 
essere in grado di dispiegare volontà fattiva: e quando 
questo lo si riconosce, ci si può differenziare da essa.  

Tutto questo lo si sperimenta come un sostegno, che 
consente di rafforzare il proprio spirito col fuoco che 
alimenta il volere. E tutto deve essere compiuto, in quest’ora 
autunnale, cogliendo il senso degli accadimenti che operano 
nel calore, nel fuoco del sangue, come azioni micheliane che 
si esprimono nel ferro in esso contenuto. Queste ora 
consentono di raggiungere il «sentimento di me stesso», un 
più forte «appartenere a me stesso», che può portare alla 
propria realizzazione. 
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La sintesi dell’esperienza descritta in questo versetto potrebbe 
essere: “Michele intesse la sua missione tra Mariam, il Cristo 
e l’uomo”. 
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Da questo processo triarticolato nascerà quindi, nel cuore 
stimolato, metamorfosato e rinnovato, il Sé Spirituale, il Figlio 
dell’Uomo. 
Solo le nostre azioni da Lui ispirate potranno essere libere e 
coscienti e quindi realizzate per amore. 
 
L’Arcangelo Michele diventa così portatore della corrente della 
volontà che si confronta e feconda con quella del Pensare. Da 
ciò nascono la rigenerazione del cuore e la nascita del Gesù in 
noi. Se questo incontro/confronto non avviene nelle forze di Vita 
mariane, allora nasce la figura del despota, del tiranno, l’uomo 
dotato di forte pensiero e forte volontà, ma privo delle forze del 
cuore. 
 
Nel Cosmo tutto è triarticolato: in Dio l’aspetto Padre è 
caratterizzato dalla volontà non ancora espressa, e quando essa 
si esprime nell’aspetto Figlio determina la manifestazione, in cui 
il piano divino diventa poi l’essenza, lo Spirito Santo presente 
nella Natura. 
Per la nostra coscienza (che è chiamata a risalire a Dio fino al 
suo aspetto Padre-Volontà di Vita spirituale) tutto si presenta 
rovesciato: nella Natura manifesta primariamente cogliamo 
attraverso le percezioni dei sensi grossolani l’elemento di 
volontà (la crescita). Quando a questa percezione aggiungiamo 
la nostra attività pensante, in essa cogliamo l’aspetto “pensiero” 
del piano divino, e ciò tramite le forze dello Spirito Santo in noi. 
Proseguendo in questo percorso giungeremo poi, tramite il 
Figlio, al Padre, cioè all’origine divina della Natura, all’impulso 
evolutivo spirituale che regge la Creazione. 
 
Il versetto 26 è complementare al 27, sono il centro del 
calendario dell’Anima, ne rappresentano l’aspetto mercuriale, il 
primo versetto che “riceve” e il secondo versetto che “agisce” 
per l’Iniziazione. 
Il versetto polare, il 52, prepara all’Illuminazione nei misteri 
dello Spazio (il periodo pasquale), così come questo versetto 
“accoglie” le forze per l’Illuminazione nei misteri del Tempo (S. 
Michele). 
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30 marzo – 5 aprile           - 52a -              Divenire universale 
 
Il raggiungimento del sentimento di sé autunnale, possibile 

attraverso un rafforzamento del volere che si rivolge alla 
Madre-Natura – quindi a livello sensibile – diviene ora, nella 
contrapposta situazione, un ricevere ancora, a livello sensibile, 
la forza vitale e la bellezza che ora vengono incontro dalle 
ampiezze e lontananze dello spazio celeste: sempre se l’anima 
si rivolge, dalle sue profondità, all’Essere Universale. 

In questo si avvera l’unione dell’Essere dello spirito con 
l’esistenza terrena sensibile, poiché in questa potente azione, è 
possibile alla potenza vitale di fluire, dalle lontananze cosmiche 
dello Spirito Universale, entro il corpo sensibile: in questo modo 
l’unione è realizzata. 
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Quaderni del Gruppo di UR1 

Atmosfera di S.Michele: 29 Settembre - 5 Ottobre 
 
Oh Natura, il tuo Essere materno 
io lo porto nell’Essenza del mio Volere; 
e l’Infocata Potenza della mia Volontà 
tempra gli Impulsi del mio Spirito, 
cosicché generino il Sentimento del Sé, 
per portare me in me stesso. 
 
Questi versetti esprimono la sostanziale equivalenza della 

dottrina rosacrociana con la più antica delle dottrine Indù, quella 
del Samkhya. La Natura (Prakriti) è la “madre” di tutte le cose. 
Tuttavia la sua più elevata (sattvica) espressione è costituita 
dall’Essenza del Volere umano (Buddhi). Anche la volontà 
appartiene dunque al polo Natura-Potenza (Prakriti-Shakti) e, 
aristotelicamente, passa dalla potenza all’atto sotto gli impulsi 
“non agenti” dello Spirito (Motore Immobile-Purusha). In altri 
termini, la volontà porta a manifestazione tali impulsi, 
generando per prima cosa quel Sentimento del Sé con cui l’ente 
naturale diventa consapevole (Appercezione trascendentale) 
dello Spirito. Tale Sentimento è di per sé indispensabile ma, se 
esso si corrompe, diventa la comune Egoità (Ahamkara). Il 29 
Settembre è la Festa di S. Michele, cioè il momento della 
vittoria dell’arcangelo solare, simbolo di quella accresciuta 
consapevolezza che chiarifica il Sentimento del Sé, 
impedendogli di scadere in luciferica egoità. 

 
 

                                                           
1 it.scribd.com/document/13904754/14-R-Steiner-Calendario-Animico 
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intellettuali, materialistici. L’insieme di queste due forze 
corruttrici è rappresentato dal Drago. 
• Il secondo aspetto di Mariam è la Celeste Sofia, la Sapienza 
nel suo aspetto di Intelligenza cosmica a cui in questo periodo ci 
è dato di avvicinarci proporzionalmente a quanto abbiamo vinto 
il Drago in noi. Essa dona conoscenza, Sapienza, e stimola 
trasformazioni e movimenti ordinatori del nostro essere, nel 
fluire della Vita. 
• Il terzo aspetto è la Vergine Sofia, legata alla dimensione 
zodiacale. Essa rappresenta l’Amore creatore attraverso il quale 
la Creazione viene suscitata e genera nel nostro sentire (il 
sentimento del Sé) il Figlio dell’Uomo che nascerà a Natale nel 
nostro cuore. 
 
Da un altro punto di vista, il passo risulta essere così 
triarticolato: 
1) Dall’Essere materno alla volontà; 
2) la volontà tempra gli impulsi dello spirito; 
3) gli impulsi spirituali portano me entro me stesso. 
Questa triarticolazione può essere così interpretata: 
1) Nella natura che ci circonda “orizzontalmente” con le sue 
forze biologiche, noi possiamo ora cogliere il suo Essere 
profondo, la Vita cosmica (“verticale”) quale dono celeste. Il 
nostro Io cosciente porta queste forze di Vita nella facoltà 
animica della volontà. In ciò si realizza la prima unione con 
Mariam. 
2) Il fuoco della volontà rinnovata riscalda e potenzia la forza 
ascensionale in noi, che incontra la corrente fredda del pensiero 
abituale discendente dal capo. Ne nasce un processo di tempra 
che produce trasformazione e solidità interiore nella sfera del 
sentire/cuore che si apre alle forze mariane dalle quali nascerà, 
a Natale, il Gesù in noi. 
3) Da questa tempra nasce dapprima il sentimento del Sé, 
generato dall’incontro di Pensare e Volere quali germi di Libertà 
e Amore. Da ciò nasce il vero uomo, l’Uomo superiore, che 
potrà manifestarsi sviluppando e portando i suoi due doni al 
Cosmo: la Libertà e l’Amore. 
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Nel passo sono richiamati i tre aspetti principali di Mariam: 
quella che intesse nell’eterico sostenendo la Natura intessendovi 
le immagini cosmiche (ed alla cui comprensione ci si avvicina 
con la lettura del Libro delle Forme tramite la coscienza 
immaginativa); quella animica, la portatrice di vita divina 
intessuta di sapienza (ed alla cui comprensione ci si avvicina con 
la lettura del Libro della Vita tramite la coscienza ispirativa) e 
quella spirituale, la Vergine Sofia che intesse l’Amore divino 
nella Creazione (alla cui comprensione ci si avvicina con la 
lettura del Libro delle Coscienze tramite la coscienza intuitiva). 
Si conclude così quanto nato l’8 settembre (natività di Mariam) 
e cresciuto attraverso le tre settimane che ci portano al 29 
settembre. 
Michele è profondamente legato alle forze mariane in quanto 
egli è Figlio e Custode dell’Essere di Mariam. Già con il primo 
aspetto di Mariam si incontra Michele, e la forza di Michele così 
agente in noi ci permetterà di giungere al Cristo-Sole. 
 
Cerchiamo ora di caratterizzare meglio l’aspetto mariano del 
versetto. 
Come già visto, l’Essere di Mariam è anch’esso triarticolato in 
sé. 
• Più vicino a noi troviamo la “Madonna”, l’aspetto 
traboccante di Vita della Natura, la forza che sostiene ogni forma 
di Vita, intesa questa come eterno dono celeste e non come 
esistenza terrena che, in quanto tale, è peritura. Essa porta in sé 
un aspetto di volontà in quanto incessantemente porta e rinnova 
la Vita. In questa dimensione la Vita fluisce come immagini e 
parte di queste immagini sono state “rubate” da Lucifero a 
Mariam per creare un suo cosmo con mete divergenti da quelle 
dello Spirito creatore. Di queste immagini rubate e distorte si 
nutre Arimane che le ritorna all’uomo rivestite di pensieri morti, 
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Sguardo sul “Calendario dell’anima” 
di Manfred Krüger 

a cura della Casa di Salute Raphael 
 

Natura, il tuo essere materno lo porto nell’essenza della mia 
volontà, e l’infuocata potenza della mia volontà tempra gli 
impulsi dello spirito, affinché generino il sentimento del sé per 
portare me in me stesso. 

 
Pasqua e Michele si trovano ambedue nel punto di incrocio 

della lemniscata dell’anno: l’uomo sperimenta unità 
considerando morte e risurrezione. In primavera domina la 
rinascita dell’uomo, in autunno della natura, se l’uomo porta a 
compimento l’impulso di Pasqua. Lo stato d’animo Micheliano 
nasce se l’uomo completa il passaggio dalla conoscenza dello 
spirito a quella della natura. 

Rinforzato nell’intimo dello spirito padre, mi posso rivolgere 
alla natura materna: decresce l’apparenza sensoriale, la 
spiritualità della natura che si libera vuole venir riconosciuta. A 
ciò è necessaria la virtù del coraggio. Infatti ovunque ora si apre 
l’abisso. 

La unificazione Pasquale con il mondo cancella la differenza. 
Essa risulta dalla dedizione dell’Io al mondo. L’unificazione 
Micheliana risulta dalla comprensione della natura nell’Io: io 
porto la natura materna “nel mio elemento di volontà”. Ciò 
permette l’esistenza delle differenze. Se io non mi differenzio 
dalla natura non la posso conoscere. 

Il fuoco solare estivo lo sperimento quale “potenza di fuoco 
della mia volontà”, se la inspirazione della terra dispiega ora la 
sua piena attività. Come l’acciaio viene temprato nel fuoco della 
fucina, così la mia aspirazione spirituale nel fuoco della volontà. 

L’acciaio acquista durezza con la fusione. Analogamente 
l’identità della volontà fonde in estate: l’entità divina ha 
rinforzato la volontà come “forza straniera”, cosicché ora possa 
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servire non solo a sé stessa, ma al mondo. Come l’acciaio 
nell’acqua così la volontà si raffredda nell’atto della conoscenza. 

Il sentimento di sé affermarsi può nella unione con la natura 
terrestre: come Io nell’Io. 
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La Natura è un’Entità, è la Dea Natura (l’Essere materno, 
creativo del Cosmo). 
Ora ci è dato di portare le forze mariane nella nostra volontà, 
cioè nella nostra anima nel suo aspetto di portatrice di Vita. 
 
La virtù di fuoco: ci ricorda la forza del fuoco sacro di Kundalini 
che – purificata dal suo aspetto luciferico – manifesta il suo 
carattere di Luce portatrice di Vita, che ci conduce a diventare 
Figli della Luce: per i “nati dall’Alto”. Ciò avviene con il fuoco 
meteorico di San Lorenzo, 50 giorni prima di S. Michele, che 
permette questa purificazione-illuminazione. 
 
Questa forza è della mia volontà, in quanto l’Iniziazione è figlia 
della volontà, della massima determinazione umana. Essa 
tempra, cioè rinforza. 
 
Gli impulsi del mio Spirito: così essa può redimere Lucifero (che 
agisce nell’anima) e sbaragliare Arimane (che agisce attraverso 
le forze telluriche presenti in noi). Tutto questo è rappresentato 
da Michele con la spada o la lancia. 
 
Così nasce il sentimento del sé superiore, arto spirituale che è 
rappresentato dall’asta della bilancia che Michele, in certe 
rappresentazioni, tiene nella mano. 
Per portare me entro me stesso: questa è l’Iniziazione, lo 
sviluppo in noi del nostro essere superiore. 
 
Con questo versetto, in questo periodo e con le forze che 
Michele ci dona, possiamo iniziare la discesa dalla Via Lattea 
Superiore, dalla Vita Cosmica stellare, verso la Terra, verso la 
sede di Arimane, per sconfiggere il Drago in noi. Questo 
percorso si svilupperà per dodici settimane, fino al versetto 37 
che precede il Natale: la nascita del Figlio dell’Uomo nel nostro 
cuore. 
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Traduzione e commento a cura dell’Arca della Vita, 
coordinamento di Enzo Nastati2 

 
26 Z   Atmosfera  di Michele      29 settembre – 5 ottobre 
 

Natura, il tuo Essere materno 
Io lo porto nella mia essenza di volontà; 
E la virtù di fuoco della mia volontà 
Tempra gli impulsi del mio Spirito, 
Affinché facciano nascere il sentimento del sé 
Per portare me entro me stesso. 

 
Versetto complementare: 27  6-12 ottobre I Azione di Michele 
Versetto polare: 52    30 marzo – 6 aprile 
 
La Natura, il contesto della vita manifesta, dovrebbe essere 
conosciuta nel suo vero essere, sia come metamorfosi di forme 
(che noi cogliamo con la coscienza immaginativa), che come 
processi di vita (che noi cogliamo con la coscienza ispirativa), 
sia nelle sue leggi, nel suo senso, emanati da Dio (che noi 
cogliamo con la coscienza intuitiva). 
Così potremo varcare la porta del Sole, la soglia di Michele. In 
questo periodo si può conoscere il vero essere della Natura, ora 
che essa muore esteriormente. La Natura diventa così la porta 
verso Michele. 
Una semplice riflessione ci permette di cogliere come ogni uomo 
scenda sulla Terra “nudo” per incontrarvi l’umanità e la Natura, 
la vita manifesta. Entrambe ci sono date come strumento 
necessario e sufficiente per poter risalire verso la nostra origine 
spirituale. Sta a noi coglierne il vero Essere superando l’aspetto 
“Drago”, ossia le forze luciferiche ed arimaniche che si sono 
intessute in esse. 
                                                           
2 arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-
commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf 
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Traduzione italiana del testo inglese commentato 
da Eleanor C. Merry (da un dattiloscritto) 

 
O natura, la tua maternità io la porto entro me, nel mio volere; 
attraverso il fuoco del mio volere, gli impulsi del mio spirito 
sono temprati, in modo da poter generare il sentimento del sé 
che porti me in me stesso. 
 

Una profonda sacralità sembra avvolgere questo periodo. 
L’uomo è portato in intima comunione con le più segrete cose 
dell’esistenza. 

Egli sente la maternità della natura; e sente sé stesso come il 
portatore di questa maternità che è capace di concepire nel suo 
grembo l’ardente germe divino dell’Io. 

La gestazione della Terra è la gestazione dell’Essere umano. 
Dalle Altezze fluisce nella Volontà dell’anima la divina forza 

del Padre, l’impulso divino nella Volontà prende forma, si 
tempra e si accende in attività creatrice. 

 
  


